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M
ai così in alto

nel basket.

Trapani sta

vivendo la sua favola.

Se è un sogno non svegliatela. E

invece, è la pura e semplice

realtà.

Risultati, terzo posto in classifi-

ca, rendimento sul parquet,

voglia di vincere, senso di appar-

tenenza e simbiosi fra squadra e

tifoseria, costanti sold out in un

Palashark ormai diventato troppo

piccolo e dove anche gli ultimi

spazi recuperati - che hanno por-

tato la capienza a quasi 4500

posti- non bastano per arginare

le richieste di presenze trapanesi

e non, entusiasmo e autostima a

360°, un incredibile percorso

netto in trasferta davanti a una

media di circa 400 tifosi al

seguito, target ambiziosi, insom-

ma, chi più ne ha più ne metta.

Al di là delle cifre, dei numeri e

delle statistiche che parlano

chiaro, la Shark sta ammaliando,

affascinando i propri tifosi e cer-

tamente soddisfacendo le prete-

se e aspirazioni del proprio

patron. Oggi le sue mire, apparse

in avvio di stagione, come al

solito, fuori contesto e oltremo-

do pretenziose, non rappresenta-

no più una chimera. D’obbligo

però stare con i piedi per terra,

compiacendosi nella giusta misu-

ra per quello che si sta facendo,

magari accrescendo progressiva-

mente l’autostima, ma senza

esaltarsi troppo.

Robinson

Scetticismo a parte, che il cam-

mino della Shark nella presente

stagione dovesse passare dal

rendimento e dalle mani di

Justin Robinson non era in dub-

bio. Che il play americano, inve-

ce, dovesse letteralmente spac-

care in questa prima parte del

campionato, non era minima-

mente immaginabile. È lui, al

momento, il miglior play della A.

Ovviamente non il play vecchia

maniera che ormai si trova fino

alla A2, ma il leader, il finalizza-

tore, l’assist-man, l’imprevedibile

folletto in grado di accelerazioni

pazzesche. Il giocatore in grado

di esaltare ed esaltarsi con le sue

incredibili azioni (vedi il cane-

stro in svitamento e “galleggia-

mento interminabile” fatto vede-

re a Trieste) e a cui Trapani si

affida. Un trascinatore per tutti,

compagni e tifosi. Il suo arringa-

re il pubblico granata a conclu-

sione di fantasiose azioni perso-

nali è il simbolo del suo coinvol-

gimento e soprattutto della sua

voglia di vincere, in perfetta sin-

tonia con quella del suo presi-

dente. Il tutto inserito in un

contesto di squadra, con il cam-

bio di salvaguardia rappresenta-

no da un “riciclato play” Notae,

in grado di dargli fiato e lucidità

anche e soprattutto nei finali di

gara. 

Repesa

Arrivato a Trapani molto abbot-

tonato nelle sue dichiarazioni, il

tecnico si sta sciogliendo strada

facendo. Visibilmente incavolato

al termine delle uniche due gare

perse di misura, in casa con

Bologna e Tortona, di contro è

apparso disteso nel corso dei

dopo gara delle restanti partite

vinte, a riprova della sua voglia

di vincere. Un coach, a tratti

ermetico, oltremodo diretto, che

forse volutamente vuole incutere

soggezione dall’alto della sua

competenza e carisma -anche

quando sul parquet si fa fischia-

re, non a caso, i tecnici- mai

banale nelle sue affermazioni e

disamine e, al contempo, lucido

e prodigo di eloquenti interpre-

tazioni del gioco.

Per lui e il suo staff -dove volu-

tamente occorre ricordare coach

Diana, a cui davvero in pochi,

inopportunamente, hanno fatto i

complimenti per la gara vinta in

casa con Scafati, a seguito pro-

prio dell’espulsione di Repesa-

quella coincisa con la prima pau-

sa di campionato è stata una

settimana difficile per via delle

convocazioni nelle rispettive

nazionali di ben sei atleti. Un

vero record che riempie di soddi-

sfazione la matricola di Anto-

nini. Peraltro, perché Pleiss con

la Germania, Alibegovic con la

Bosnia, Yeboah con l’Inghilterra,

Pullazi con l’Albania e Rossato

con l’Italia, hanno vissuto le loro

esperienze da veri protagonisti.

Le predette convocazioni ma

anche la defezione di Petrucelli

che, non ha potuto rispondere

alla convocazione in nazionale,

per via dell’infortunio patito nel-

la gara di Trieste, hanno così

decimato l’organico mettendo in

crisi gli allenamenti di squadra.

Una settimana atipica, dunque,

con pesanti sedute dedicate

soprattutto alla tecnica persona-

le per i 6 “superstiti”. A riprova

di quanto sia importante il ruolo

di tutti, titolari e non, in questa

squadra. 

Grave, senz’altro, per le prossime

partite sarà la perdita di

Petrucelli, uno dei migliori in

questa prima parte della stagio-

ne, sia sotto l’aspetto difensivo

sia offensivo. Ma la rinuncia for-

zata a qualche atleta non rappre-

senta una novità, sebbene dia

fiducia il fatto che la squadra

abbia finora sempre saputo rea-

gire alle avversità, così come per

quelle di gioco all’interno del

match. 

Miglioramenti

La forza della squadra è anche il

lungo roster, rinnovato e abil-

mente amalgamato da Repesa.

Margini di miglioramenti? Inne-

La Shark riscrive la storia del basket italiano.

La terza… incomoda spaventa tutti e tutte

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52
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Chiuso in tipografia alle ore
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Forza Trapani tornerà in
distribuzione giovedì 12 dicembre

a commento di Shark-Dolomiti
Trento e Casertana-Trapani



gabile che ce ne siano tanti.

Innanzitutto la ricerca della con-

tinuità di rendimento, soprattut-

to all’interno dello stesso match.

Poi l’aspetto difensivo, comunica-

tivo e quello dei rimbalzi. Non

ultimo quello del rendimento di

alcuni fra i granata. Gentile,

infatti, rimane un po’ l’oggetto

misterioso. Arrivato in gran spol-

vero nella scorsa stagione, il

figlio d’arte ha progressivamente

finito per svolgere un compito di

secondo piano, incidendo poco e

prendendosi, al momento, sempre

meno responsabilità sul parquet.  

E poi c’è anche Pleiss. Utile a

tratti ma spesso avulso dai gio-

chi. Un lungo atipico, il cui ren-

dimento a rimbalzo, dove Trapa-

ni non ha brillato particolarmen-

te, mette in discussione la pre-

senza al suo posto di un lungo di

ruolo, il potenziale alter ego di

Horton. E chissà che la società

non l’abbia magari cercato in

tempi non sospetti. 

Obiettivi

Step by step, passo dopo passo,

soprattutto in tema di raggiungi-

mento di obiettivi. Da esperto

coach, il 63enne Repesa lo sa

bene e non vuole che si abbassi

la tensione. Raggiungere prima

possibile il primo target prefissa-

to rappresenta il più immediato

imperativo della stagione. E il

primo traguardo intermedio è

quello dell’accesso alla Coppa

Italia - Frecciarossa final eight

2025, un concentramento fra le

prime otto squadre classificatesi

al termine del girone di andata.

Una full immersion con quarti,

semifinali ad eliminazione diret-

ta e finale in programma all’Inal-

pi Arena di Torino dal 12 al 16

febbraio 2025. E se nella scorsa

stagione, nel contesto di un

incredibile bagno di folla

(40.000 presenze), fu Napoli a

vincerla in finale contro Milano,

fra lo stupore generale, non si

capisce perché quest’anno a cen-

trare l’obiettivo non possa essere

nuovamente un’outsider. Insom-

ma, inutile dire che la Shark,

confidando nel presupposto di

qualificarsi, si candidi a poten-

ziale nuova rivelazione della

manifestazione. Degli altri obiet-

tivi se ne parlerà strada facendo,

a cominciare dai play off,

dall’ingresso in Europa e poi

dello scudetto, che sola-

mente Antonini osa pronun-

ciare e per la cui corsa,

fors’anche Repesa, inizia a

pensare di poter impensieri-

re le grandi. 

Cremona

In tema di record, Trapani

cestistica, contro Cremona,

cercherà di centrare anche

quello del più lungo filotto

di successi consecutivi,

quattro, mai fatto registrare

in serie A. Le tre vittorie

consecutive, infatti, sono

state già centrate

quest’anno oltre che dalla

Pall. Trapani nella stagio-

ne 1991/1992. Ma mai

superati. 

Contro Cremona, i grana-

ta partono con gli inne-

gabili favori del pronosti-

co, contro una squadra

che ha vinto una sola

volta in stagione, in tra-

sferta, guarda caso nello

scontro diretto con la

cenerentola Napoli, anco-

ra a corto di vittorie e

con un nuovo coach sulla

panchina. Ma proprio la

vittoria sofferta della

Shark con i campani, un

paio di turni fa, serve a

far capire che di gare

scontate o vinte in partenza non

ne esistono. E il Trapani al

Palashark davanti ai propri tifosi

non può certamente più sbaglia-

re. 

Peppe CASSISA

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Dolomiti Energia Aquila TRENTO 16 8 8 0 706 616
Virtus Segafredo BOLOGNA 14 8 7 1 702 660
TRAPANI Shark 12 8 6 2 751 683
EA7 Emporio Armani MILANO 12 8 6 2 669 656
Germani  Pall. BRESCIA 12 8 6 2 731 692
Unahotels REGGIO EMILIA 10 8 5 3 624 609
PALLACANESTRO TRIESTE 10 8 5 3 714 690
Bertram Derthona TORTONA 8 8 4 4 663 650
Nutribullet TREVISO Basket 6 8 3 5 669 681
Umana Reyer VENEZIA 6 8 3 5 583 590
Estra PISTOIA 6 8 3 5 617 649
Givova SCAFATI 6 8 3 5 678 706
Banco di Sardegna SASSARI 4 8 2 6 653 692
Openjobmetis VARESE 4 8 2 6 761 829
Vanoli BASKET CREMONA 2 8 1 7 612 658
NAPOLI BASKET 0 8 0 8 638 710

La classifica del Campionato di Serie A1 LBA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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U
n campionato davvero interes-

sante, in cui, dopo tanti anni,

sembrerebbe che le due big,

Milano e Virtus Bologna, abbiano

qualche pretendente in più nella lotta

ai piani alti della classifica. A coman-

darla è la sorpresa Dolomiti Trentino

che, con un record di 8-0, sta viven-

do un momento di forma straordina-

rio, battendo già (con un trentello)

l’Olimpia Milano in casa. Quinto

attacco e terza miglior difesa, testi-

moniano di una squadra in salute,

che corre bene il campo e, soprattut-

to, sprigiona un’intensità di gioco da

Eurolega. La crescita degli italiani

Ellis e Niang a corollario di un gruppo

di stranieri di sicura efficacia (Lamb,

Cale, Ford su tutti), il tutto orche-

strato da un ottimo Galbiati in pan-

china. Poi la Virtus Bologna (7-1)

che, a fronte di un ottimo record, sta

palesando qualche difficoltà, soprat-

tutto a gestire il doppio impegno con

l’Eurolega. Ha inaspettatamente perso

a Varese (dove ha fatto riposare

Cordinier) e le sue fortune potrebbero

passare dal fatto che, nella massima

competizione europea, sembra non

essere competitiva, così che ad inizio

anno, con la situazione compromessa,

potrebbe dedicarsi primariamente al

campionato, dove comunque, in virtù

del roster profondo, costituisce alla

lunga la favorita n. 2 allo scudetto. A

seguire un terzetto da 6-2: Trapani

Shark col secondo miglior attacco del

campionato (93.9 p.ti a match) ed un

basket finora sfavillante, fatto di

transizione e tanti possessi, con rota-

zioni lunghe che permettono inten-

sità costante di gioco. Ha perso sol-

tanto contro Bologna e Tortona, in

casa, ma di fatto non ha mai avuto la

squadra al completo, prima con

Galloway fuori, ora con Petrucelli. Ma

la vittoria on the road a Trieste è un

messaggio forte e chiaro. Milano è

caduta a Trieste, alla prima, e rovino-

samente a Trento, ma ha patito tanti

infortuni ed il doppio impegno in

Eurolega è un fattore, dove ha qual-

che ambizione di arrivare ai play-off.

La sensazione è che, a maggio, libera

dall’Europa, e con il roster profondis-

simo (e di qualità e struttura fisica)

di cui dispone, in delle serie ravvici-

nate, rimane la favorita numero 1 per

lo scudetto. Brescia di Peppe Poeta

sta facendo benissimo, rimanendo ai

piani alti nonostante un forte rinno-

vamento del roster. Ha perso male

contro Trapani ma, poi, non ha più

staccato, sbancando anche il difficile

campo di Tortona. Molto dipende dal

gioco a due tra Della Valle e Bilan, ed

in difesa non appare esente da lacu-

ne, ma finora il suo basket ad alto

punteggio sta pagando ottimi divi-

dendi. Col record di 5-3 due squadre

che praticano un basket agli antipo-

di: Reggio Emilia forte di una grande

organizzazione difensiva, col secondo

miglior rendimento “dietro” della

lega (76.1 p.ti subiti), che le ha per-

messo di vincere spesso fuori casa;

Trieste col quarto attacco, invece,

del campionato (89.3 p.ti) ma ese-

guendo un corri e tira (con massiccio

uso del tiro da tre) che può esaltarla

come incepparla, dipendendo molto

dalla verve e dalle percentuali dei tre

esterni (Ross, Brown e Valentine).

Con 4-4 c’è Tortona che ha vinto a

Trapani, e quasi a Bologna, ma di fat-

to sta deludendo, per via di un roster

di sicuro livello, con protagonisti

come Kamagate, Strautins, Vital e

Weems. La squadra di De Raffaele

sembra essere competitiva quando

riesce ad abbassare i ritmi di gioco,

ma altrettanto soffrire il gioco veloce

(ed i tanti possessi) che molte squa-

dre praticano in questa LBA. A 3-5

tante squadre: Treviso che, dopo un

inizio difficile (anche di calendario),

sta vincendo le partite chiave, dimo-

strando che, forse, per la salvezza ha

qualcosa in più delle dirette concor-

renti, col basket di Vitucci che lascia

grande iniziativa agli esterni di talen-

to come Harrison e Bowman; Venezia

che è parecchio indietro rispetto ai

pronostici ma, va detto, ha subito

tanti infortuni (anche pesanti) di

giocatori chiave. Ha ricorso al merca-

to, prendendo McGruder, e si è affida-

ta alle spalle larghe di Kabengele che

è probabilmente il miglior lungo per

rendimento del torneo. Ha sempre

sofferto, praticando un basket difen-

sivo (miglior retroguardia con 73.8

p.ti subiti) ma con enormi problemi

di fluidità di gioco, testimoniati dal

peggior attacco della lega (72.9 p.ti a

match). È destinata a risalire in dire-

zione play-off ma non sembra certo il

suo anno; Pistoia che, nonostante le

vicissitudini in panchina (Calabria,

Della Rosa, Markovski) e gli intenti da

coach del suo patron Rowan, ha già

vinto tre match (contro dirette rivali)

ed altrettanti se li è giocati punto a

punto. Certo le porte girevoli, con

stranieri (e coach) che vanno e ven-

gono, non deporrebbero a suo favore.

Scafati, altra incline al via vai di gio-

catori, si sta aggrappando al suo coa-

ch Marcelo Nicola che ha sicuramente

trovato la quadra in attacco, prati-

cando un basket ad alto punteggio

(84.8 p.ti) ma palesando amnesie

difensive preoccupanti (88.3 p,ti

subiti) con il terzo peggior rendimen-

to difensivo del campionato. Con 2-6

la delusione Sassari. Pur non tra le

favorite, è certamente una squadra

dalla quale ci si aspettava di più, per

via del talento dei vari Bibbins,

Fobbs, Bendzius e Sokolowski. Poca

struttura fisica in generale del roster

e scarso atletismo dei lunghi, proba-

bilmente, i fattori più critici che

stanno negativamente incidendo.

Sempre a 2-6 Varese, miglior attacco

del torneo (95.1 p.ti), ma è al con-

tempo difesa colabrodo, ultima per

distacco (103.6 p.ti subiti), in linea

col progetto di gioco di Louis Scola.

Finora poco solida, la volontà è di

invertire il trend, come dimostrano i

tanti mutamenti di roster, con fuori

Mannion (direzione Milano), Harris e

Brown, dentro Johnson, Tyus e Sykes,

con più spazio per Librizzi. Maggiore

esperienza e fosforo. Ma dovrà fare

switch in difesa. Cremona è ferma a

quota 1-8. La squadra di coach Cavina

sta pagando la poca pericolosità

offensiva (76.5 p.ti), pur aggrappan-

dosi ad una buona organizzazione

difensiva (82.3 subiti). La presa

dell’ex Pistoia Willis, tiratore micidia-

le da fuori, può darle una mano in

attacco, pur rimanendo il rebus del

poco peso sotto canestro, dove Tariq

Owens è troppo leggero per reggere

tutto il carico sotto le plance. Napoli

è passata dalla vittoria dell’ultima

Coppa Italia ad un desolante 0-8,

nonostante il talento di Pangos e del

recente arrivato Bentil, atleti con

importanti esperienze in Eurolega.

Già fuori coach Milicic, al suo posto è

arrivato Giorgio Valli. La poca presen-

za in area colorata ed una certa fragi-

lità difensiva (88.8 p,ti subiti, secon-

da peggior difesa) non farebbero

deporre per un inversione di trend,

nonostante il talento non manchi, se

pensiamo anche al rientro prossimo

di Green.            Salvatore BARRACO
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LBA, cosa hanno espresso

le prime otto giornate



N
ona giornata di LBA, al

PalaShark domenica 1

dicembre arriva un avver-

sario in difficoltà in classifica,

con appena una gara vinta, per

un match tutt’altro che morbi-

do, per via della sete di punti di

Cremona che, in panchina, pre-

senta Demis Cavina, coach del-

la promozione di due stagioni

fa, rimasto brillantemente in

sella dopo la pregevole salvezza

dello scorso anno. Tra i giocato-

ri, nel perimetro c’è Trevor

Lacey, guardia USA del 1991,

anch’egli reduce dalla promozio-

ne, È un giocatore completo,

che abbina importanti doti atle-

tiche (gran rimbalzista per il

ruolo) a quelle realizzative. Può

sia attaccare il ferro in 1c1 che

tirare dalla distanza, soluzione

che predilige ed usa con preva-

lenza. Per lui 8.3 p.ti, quasi 3

rimbalzi ed il 32.1% dai 6.75

(su 4 tentativi per gara). Il

playmaker è Corey Davis, la cui

specialità rimane la capacità di

mettere in ritmo i compagni ma,

al contempo, sa mettersi in pro-

prio tirando ben 13 volte dal

campo, non sempre invero pre-

miato dalle percentuali. I suoi

numeri finora: 14.5 p.ti (40.4%

da due, 30.6% da tre), 3.5 falli

subiti e 5.8 assist di media.

Faro. Il “5” Tariq Owens, ex

Napoli, è un lungo leggero che

però nel pitturato fa valere la

sua capacità atletica. Ha raggio

da tre (38.5%) ed è verticale,

cosa che gli assicura parecchi

rimbalzi. Finora 9.6 p.ti, un

ottimo 59.5% da due (la dunk è

di casa), 7.4 rimbalzi e buona

intimidazione in area. Proprio in

area troviamo anche il 4/5

camerunense, ma di formazione

italiana, Paul Eboua (2000) che

ha atletismo devastante, che gli

permette di viaggiare sopra il

ferro (5.9 p.ti e 4.1 rimbalzi).

Può tirare anche da tre, anche

se al momento ha brutte per-

centuali dal campo. Da due

gare, è arrivato lo specialista

Payton Terrell Willis, ex

Pistoia, che è tiratore in uscita

dai blocchi (anche fuori equili-

brio) senza tanti eguali. Attacca

meno il ferro ma, dai 6.75, è

capace di strisce importanti (18

p.ti col 42.1% da tre su ben 9.5

tentativi dal campo).

Perimetrale, ha aggiunto perico-

losità offensiva alla squadra. Tra

gli esterni troviamo anche le

guardie Phil Booth e Tajion

Jones (che può giocare anche

“tre”) che viaggiano, rispettiva-

mente, con 7.3 p.ti e 10.4 p.ti

(45.5% da tre su quasi 5 tenta-

tivi), dando il loro apporto, pur

non sempre costante in termini

di produzione d’attacco. Poi un

atipico, l’ala serba Stefan Niko-

lic (1997), ex Cantù (9 p.ti,

56.7% da due, 39.1% da tre, 3.4

rimbalzi). Può far male anche da

oltre l’arco dei 6.75, in virtù di

un ottimo tiro ed, in generale,

di grande tecnica individuale.

Può incidere anche nel traffico,

in 1c1. Le doti atletiche se le

porta da casa ed in difesa si può

accoppiare con tutti. 12’ di par-

quet per il “quattro/cinque” del

1999 Federico Poser, altro gio-

catore proveniente dalla A2

(Torino). Tanta tecnica in post

basso e fronte a canestro, come

testimoniano le percentuali (3.7

p.ti col 57.1% da due). Capisce

il gioco e può far male dal pick

and roll. Non ha raggio dai

6.75. Sempre dal piano di sotto

(Forlì) arriva la guardia-ala

Federico Zampini che è un

esterno atletico e strutturato

fisicamente che attacca il ferro

subendo tanti falli mentre è

meno a suo agio col tiro da fuo-

ri (5.4 p.ti, 2.6 falli subiti,

68.2% da due). Preciso dalla

media, per via di una buona

selezione di tiri e della capacità

di arrivare fino al canestro. 8’

infine per Luca Conti che finora

ha avuto poco spazio.

Salvatore BARRACO

Al PalaShark dopo la

sosta arriva Cremona

5

EA7 Armani Emporio MILANO-Virtus BOLOGNA

ESTRA PISTOIA-TRAPANI SHARK

NAPOLIbasket-UNAHOTELS REGGIO EMILIA

Givova SCAFATI-Dolomiti Energia TRENTO

Pall. TRIESTE-Germani BRESCIA

Bertram TORTONA-Nutribullet TREVISO BK

Umana Reyer VENEZIA-Banco Sardegna SASSARI

Vanoli Basket CREMONA-Openjobmetis VARESE

CAMPIONATO LEGA BASKET SERIE A

Dolomiti Energia TRENTO-NAPOLIbasket

Germani BRESCIA-Virtus Segafredo BOLOGNA

Banco Sardegna SASSARI-Pallacanestro TRIESTE

EA7 MILANO-Bertram Derthona TORTONA

Openjobmetis VARESE-Umana Reyer VENEZIA

TRAPANI SHARK-VANOLI BASKET CREMONA

Nutribullet TREVISO-Estra PISTOIA

Unahotels REGGIO EMILIA-Givova SCAFATI

LE PARTITE [IX giornata 01/12/2024] IL PROSSIMO TURNO [X giornata  08/12/2024]
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L
a vittoria casalinga con il

Latina restituisce il sorriso ai

granata, che pongono termi-

ne alla serie nera e consente loro

di ripartire con rinnovato entusia-

smo, alla ricerca, da qui alla sosta

natalizia (4 partite), di quella

continuità di risultati, che finora

è mancata, rendendo vane le

aspettative di primo posto, sban-

dierate fin da inizio stagione dalla

società. A dire il vero, contraria-

mente a ciò che ha dichiarato

Salvatore Aronica, la discontinuità

mostrata dai suoi ragazzi è stata

finora anche di prestazioni, non

solo di risultati. Non ci siamo mai

distinti per l’efficacia in assoluto

della nostra manovra offensiva e,

specie al Provinciale, al contrario

abbiamo quasi sempre messo in

mostra la farraginosità della

manovra stessa, l’assenza di ritmo

e di velocità nella circolazione del

pallone e la prevedibilità della

nostra costruzione  del gioco.

Il rotondo 4-0, rifilato sabato

scorso alla squadra allenata dall’ex

Roberto Boscaglia, non deve per-

tanto trarre in inganno, nè illude-

re più di tanto: troppo debole

l’avversario, per potere costituire

un test attendibile sul reale

potenziale tecnico dei granata.

La continuità nella qualità delle

prestazioni, ammesso e non con-

cesso che ci sia stata, andrà veri-

ficata e misurata al cospetto di

avversarie ben più consistenti, tali

da renderla a tutti gli effetti pro-

bante e non frutto, come con il

Latina, di contingenze favorevoli,

vedasi gli innumerevoli errori

difensivi commessi dai laziali,

che, almeno in tre dei quattro

goal subiti, hanno letteralmente

fatto dei graziosi regali ai

granata.

I quali, ad onor del vero, di

loro ci hanno messo, se non

la fluidità e la pericolosità

delle giocate, situazioni in cui

hanno comunque faticato ad

esprimersi, e non è una

novità, di sicuro l ’atteg-

giamento e la determinazione

giusti, non accusando mai

cali di tensione, almeno fino

al 3-0; poi, specie dopo esse-

re rimasti in superiorità

numerica, si sono messi in

modalità controllo gara, fino

al quarto ed ultimo goal.

Dove potrà arrivare questo

Trapani, così com’è

per adesso, personal-

mente non sono in

grado di dirlo con

certezza e ciò mal-

grado l’ottimismo e

la fiducia che nella

squadra, pubblica-

mente, ripongono sia

l’allenatore che la

società (vedasi

comunicato societa-

rio dopo la sconfitta

di Catania e le

dichiarazioni di

Aronica prima e

dopo la gara con il

Latina), secondo i

quali i granata nelle

prossime quattro

partite hanno con-

crete possibilità di

rilanciarsi a pieno

titolo nella lotta per

il vertice, per poi

giocandosela fino al

termine del campio-

nato con le migliori

del girone. Ce lo auguriamo tutti e

sarebbe una svolta importante in

questa fase della stagione.

Ma qualche dubbio che queste

Poker granata al Latina
ma con tanti dubbi

La formazione di Aronica, cambiando continuamente modulo,

mostra ancora (specie in casa) continuità di ritmo e

prevedibilità in fase offensiva. Sabato sul neutro di Bari il

confronto con il Team Altamura a caccia di certezze e vittoria.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE C GIRONE C - XVI giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

BENEVENTO 33 16 10 3 3 33 11 +22

Audace CERIGNOLA 29 16 8 5 3 23 15 +8

MONOPOLI 28 16 7 7 2 16 8 +8

AVELLINO 25 16 6 7 3 29 14 +15

AZ PICERNO 25 16 6 7 3 24 14 +10

CROTONE 25 16 7 4 5 30 27 +3

POTENZA 25 16 6 7 3 25 22 +3

CATANIA (-1) 24 16 6 7 3 21 15 +6

FC TRAPANI 1905 24 16 6 6 4 31 19 +12

GIUGLIANO 24 16 7 3 6 20 21 -1

SORRENTO 24 16 6 6 4 14 16 -2

CAVESE 20 16 5 5 6 16 15 +1

Team ALTAMURA 19 16 5 4 7 16 21 -5

FOGGIA 17 16 4 5 7 17 23 -6

CASERTANA 16 16 2 10 4 12 18 -6

LATINA 14 16 3 5 8 7 23 -16

MESSINA 13 16 2 7 7 13 25 -12

TURRIS (-5) 10 15 3 6 6 10 18 -8

JUVENTUS NG 7 15 1 4 10 13 28 -15

TARANTO (-10) 3 16 3 4 9 9 26 -17

IL PROSSIMO TURNO
[18ª giornata 08/12/2024]

Acr Messina Foggia

A. Cerignola T. Altamura

Avellino Sorrento

AZ Picerno Turris

Cavese Juventus NG

Crotone Casertana

Giugliano MONOPOLI

Potenza Latina

TRAPANI BENEVENTO

Taranto Catania

LE PARTITE

[17ª giornata 01/11/2024]

Turris Acr Messina

Sorrento Giugliano

Benevento A. Cerignola

Casertana Potenza

Catania Cavese

Foggia Crotone

T. ALTAMURA TRAPANI

Juventus NG Taranto

Latina AZ Picerno

Monopoli Avellino

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



possibilità siano davvero così

concrete in me permane. A comin-

ciare proprio dall’identità di gioco,

di cui Aronica è ancora alla ricer-

ca.

Il tecnico palermitano, da quando

a settembre ha assunto la guida

della prima squadra, ha variato

parecchi sistemi di gioco, in parte

per trovare quello giusto rispetto

alle caratteristiche dell’organico a

sua disposizione, ma in realtà

principalmente, a mio avviso, per

adattarsi a quelle dell’avversario

di turno. Si è passati dal 4-4-2 al

4-3-1-2, per poi rispolverare per

qualche gara il 4-3-3, in base al

quale quest’estate era stata co-

struita la squadra, salvo poi cam-

biare ancora, utilizzando il 4-2-3-

1 e, a gara in corso, anche il 4-2-

4 ed il 5-3-2, per poi pervenire

nelle ultime due gare al 3-4-1-2.

Quest’ultimo, utilizzato per la pri-

ma volta al Cibali per mettersi a

specchio con i padroni di casa,

deve aver convinto Aronica, mal-

grado la sconfitta, tanto da far-

glielo riproporre con il Latina.

In realtà, benché tra le righe

Aronica lo ha velatamente lasciato

intendere, non sappiamo se sarà

questo il sistema di gioco definiti-

vo, ossia quello che sarà utilizzato

come sistema base da qui fino al

termine della stagione, oppure se

il Trapani continuerà ad essere

una squadra, che, come ha argu-

tamente osservato Boscaglia,

“non ha un sistema di gioco pre-

definito ma lo varia spessissimo,

avendo un organico che glielo

consente”.

Ma se questo aspetto, da un lato,

mette in evidenza le virtù “cama-

leontiche” della squadra, capace

di interpretare più sistemi di gio-

co, così da adattarsi, in fase

difensiva, alle caratteristiche

dell’avversario di turno, dall’altra

può costituire un limite, perché il

cambiare continuamente assetto

finisce con l’incidere negativa-

mente sull’efficacia e la fluidità

della manovra offensiva.

Le prossime gare ci diranno certa-

mente di più in tal senso, anche

perché due fatti di natura tattica

e tecnica vanno evidenziati, a mio

avviso: 1) l’arrivo del difensore

centrale Malomo, oltre a dare cen-

timetri e fisicità in terza linea,

consente ora ad Aronica di potere

impostare una difesa a tre centrali

di indubbio valore, almeno sulla

carta, con Celiento e Silvestri ai

lati dell’ultimo arrivato, tale da

potere sperare di ridurre il numero

delle reti subite dai granata, ben

19 fino a questo momento;

2)sulla scorta di quest’auspicabile

capacità di maggiore tenuta

difensiva, si potrebbe pervenire

ad assestare in via definitiva

anche il centrocampo, che finora

è stato un po’ a tre ed un po’ a

due centrali, scegliendo la secon-

da soluzione, se si vorrà prosegui-

re col 3-4-1-2, con tutte le conse-

guenze del caso sul mercato di

gennaio, qualora si decidesse di

intervenire, come appare probabi-

le, anche in quella zona nevralgi-

ca del campo.

L’unica certezza della visione tat-

tica di Aronica è ad oggi l’assetto

del reparto d’attacco; non lo ha

mai cambiato: due punte centrali

ed un trequartista alle loro spalle.

Non ne abbiamo uno di ruolo e

dunque vi sono stati adattati pri-

ma Kanoute e dopo Bifulco, ma

anche qui credo che a gennaio

qualcosa potrebbe essere fatto.

Infine, qualora Aronica, come a

me sembra, continuasse  a ritene-

re prioritario nella scelta del siste-

ma di gioco l’adattarsi alle carat-

teristiche dell’avversario, piutto-

sto che privilegiarne uno fisso,

con cui sviluppare una ben precisa

manovra offensiva, allora sempre

nel mercato di gennaio bisognerà

pensare a mantenere l’attuale

poliedricità dell’organico, magari

ottimizzandola con innesti mirati

nei tre reparti, in base a quanti e

quali sistemi di gioco si vorrà con-

tinuare ad adottare e/o a quale

tipo di manovra si vorrà sviluppare

in fase di costruzione del gioco.

Aspetti, questi, che non possono

essere trascurati e sui quali non si

può tardare oltre nel prendere una

decisione definitiva.

Anche perché ad oggi, malgrado

possiamo vantare il secondo

miglior attacco del girone dietro il

Benevento con 31 reti segnate,

abbiamo dei problemi in fase

difensiva, come detto, a cui stia-

mo cercando di porre rimedio.

A Catania, in campionato, ad

esempio, abbiamo preso il secondo

goal con tutta la difesa schierata

(a 5) e poi non abbiamo saputo

costruire nulla, a parte l’occasione

di Kanoute nel finale. Dunque è

anche un problema di uomini e

non solo di sistemi di gioco.

Ci siamo poi accorti sabato scorso

che non era il Latina l’avversario

per testare la tenuta e l’efficacia

del nostro nuovo sistema di gioco

in entrambe le fasi di gioco. 

Dovremo  rivederlo, come detto,

in gare con avversarie più toste e

tetragone. Certamente, ad oggi,

non siamo da primo posto. Sicu-

ramente da play off.

In quale posizione della relativa

griglia però lo cominceremo a

capire dopo le prossime quattro

gare, a cominciare da quella di

sabato 30 novembre a Bari, contro

l’Altamura.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

13 reti: Lescano 2R (Tra-
pani)

8 reti: Patierno 1R (Avellino),
Caturano 1R (Potenza)

7 reti: Salvemini (A. Cerigno-
la), Leonetti 1R (Altamura)

6 reti: Gomez, Tumminello
(Crotone), Inglese (Catania),
D’Auria 2R (Potenza) Energe

(Picerno)

5 reti: Vazquez 2R (Monopoli),
Emmausso (Foggia), Anatriello
1R (Messina), Sounas (Avellino),
Lanini 1R, Manconi 1R, Per-
lingieri (Benevento), Schimmenti
(Potenza), Oviszach, Silva (Cro-
tone), Balde (Giugliano)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SECULIN 16 1440 0 0 0 0

SABATINO 10 635 3 3 0 2

BENEDETTI 12 863 1 5 0 1

GELLI 7 335 5 0 0 0

SILVESTRI 13 1125 0 1 3 1

CIOTTI 16 1275 3 3 1 0

CELIENTO 13 1066 2 1 2 2

CARRIERO 15 1113 2 4 0 0

MARTINA 11 465 7 2 0 0

KARIC 15 1259 1 2 1 1

LESCANO 16 1257 1 8 13 0

CARRARO 8 488 1 7 0 0

ZUPPEL 8 356 4 2 1 0

KANOUTE 16 911 5 9 2 0

UDOH 10 274 8 2 2 0

CRIMI 11 556 5 4 0 3

FALL 14 680 5 6 2 0

BIFULCO 15 796 8 7 3 0

MARINO 6 242 3 3 0 0

SPINI 10 259 9 1 1 0

VALIETTI 3 100 1 2 0 0

MALOMO 2 80 1 1 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  XVI giornata



N
ell’ultimo turno di cam-

pionato il Trapani ha

ottenuto un successo

netto contro il Latina. Un roton-

do 4-0 per una partita che non

ha avuto praticamente storia;

merito del Trapani ma anche

della pessima prestazione della

squadra allenata dall’ex Bosca-

glia. La formazione granata,

dopo una prima fase di studio,

ha sbloccato il risultato con un

gol di rapina del suo bomber,

Lescano. Poi il 2-0 di Bifulco, su

grazioso regalo dei laziali, ha

spezzato definitivamente l’equi-

librio, mettendo la gara in

discesa per il Trapani. Tra i mar-

catori finali c’è stata gloria nuo-

vamente per Lescano, giunto

così a 13 gol realizzati, e per

Spini, invece alla sua prima

marcatura. Un successo che ha

certamente contribuito a ridare

un po’ di autostima, dopo lo

stop di Catania del turno prece-

dente, ma che non ha consenti-

to al Trapani di rosicchiare pun-

ti alla capolista Benevento,

sempre a +9 in classifica quando

si sono disputate 16 giornate di

campionato. La partita ha con-

fermato la volontà di Aronica di

cambiare volto tattico alla squa-

dra, puntando ad un inedito 3-

4-1-2 provato anche a Catania

senza grandi risultati. Un modu-

lo che consente, nelle intenzio-

ni almeno, di dare maggiore

copertura difensiva con gli

esterni di centrocampo pronti

ad abbassarsi e formare una

linea a 5 in difesa e in fase

d’attacco di schierare le due

punte con alle spalle il trequar-

tista. Ma che al contempo

rischia di costringere i due cen-

trocampisti centrali ad un

superlavoro, sia di copertura che

di proposta offensiva. Un modu-

lo che dovrà essere messo alla

riprova di avversarie più attrez-

zate del Latina, a cominciare

magari dalla prossima trasferta

con l’Altamura che si giocherà

sabato sul “neutro” di Bari. La

corsa è naturalmente ancora

lunga, però le squadre attual-

mente davanti in classifica sono

ben sette. Quando devi recupe-

rare non su una ma su tante

avversarie, si capisce che il gio-

co si fa duro. Soprattutto per

una squadra come il Trapani di

Aronica che non ha ancora tro-

vato né una precisa indentità,

né uno schieramento tattico

definitivo. E questo è un aspet-

to che lascia pensare quando

siamo giunti già a più di un ter-

zo del campionato. Facendo un

primo bilancio di questo scorcio

di stagione, rapportandoci a

quello che è l’obiettivo iniziale,

ovvero la promozione in Serie B,

al Trapani i conti purtroppo non

tornano. Se è vero che i granata

sono tra le squadre che mostra-

no una migliore facilita realizza-

tiva; che ha il secondo miglior

attacco con 31 reti all’attivo

dietro solo alla capolista Bene-

vento con 33 e l’attuale capo-

cannoniere (Lescano) con 13, la

tendenza alla discontinuità di

rendimento comincia ad essere

ricorrente e rischia di rivelarsi

deleteria sul lungo periodo. I

punti in gioco sono ancora

parecchi e in linea teorica

“basterebbe” il classico filotto

di vittorie per recuperare terre-

no e posizioni, ma per far ciò

bisogna assolutamente diventa-

re continui e cinici. Aronica e i

suoi invece hanno perso sin qui

troppi punti per strada: con

avversarie decisamente alla por-

tata (Taranto, Juventus Next

Gen e Messina), come negli

scontri diretti (Monopoli, Giu-

gliano, Avellino e Catania). Un

cammino che ha tracciato una

situazione di classifica deficita-

ria per quelli che sono stati gli

investimenti sul mercato. Perse-

verando con questo andazzo si

rischierebbe di perdere anche il

salvagente dei playoff o, ben

che vada, disputarli da una

posizione nelle retrovie della

griglia. E non sarebbe una bella

storia.

Massimo TANCREDI

8

Il Trapani travolge il

Latina, ma il Benevento

mantiene il suo +9
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R
itorna il sorriso, grazie

ai risultati, in casa

Accademia Trapani. Gli

azzurri trapanesi hanno con-

quistato, col ritorno in panca

di Alberto Amoroso, un otti-

mo risultato battendo domenica

al “Sorrentino” quella che era la

vice-capolista, il Don Carlo Lauri

Misilmeri.

La vittoria è valsa l’uscita dalla

zona playout della classifica,

consentendo agli uomini del

presidente Ciaramita di rifiatare

e di affrontare il cammino in

campionato con molta più tran-

quillità. Ma cos’é sostanzialmen-

te cambiato col richiamare

Amoroso dopo le dimissioni di

Melillo?

“Non so quali alchimie particola-

ri potrebbero spiegarsi ai più -

ammette con sincerità il neotec-

nico dell’Accademia - nel cambio

di passo compiuto dalla squadra

dopo il periodo non bello. Sicu-

ramente un aiuto me lo ha dato

la conoscenza della squadra e in

tal senso ho potuto fare, a mio

giudizio, delle scelte appropria-

te, cambiando poco. Oltre a

lavorare di più sulla testa dei

ragazzi. Mi ritengo adesso molto

soddisfatto nel vedere un grup-

po che lavora bene e in armonia.

Ovviamente si è felici per le due

vittorie, ma tengo a sottolineare

che si è trattato di due gare dif-

ficili pensando al nostro

momento di difficoltà.

Pur giocando a Cefalù contro gli

ultimi, un diverso risultato dalla

vittoria poteva avere dei risvolti

più che pesanti per noi. Non

avevamo alla vigilia della gara

nessuna zona-confort nella quale

ripararci, avevamo tutto da per-

dere. Tra l’altro siamo andati

subito in svantaggio, e sono sta-

ti bravi i ragazzi a calarsi nella

realtà ed a ribaltare il risultato.

Il risultato conquistato col Misil-

meri, poi, ovviamente ci da tan-

ta soddisfazione”.

Gli attuali 13 punti in classifica

- due sopra la zona salvezza e 4

dalla zona playoff - consentono

alla squadra, dunque, di guar-

darsi in faccia e fare il possibile

per guadagnare qualche altra

posizione.

“Io dico che adesso bisogna sta-

re coi piedi per piantati per ter-

ra - aggiunge il 54enne ex

difensore del Trapani -, giocare

ogni gara col coltello fra i denti,

con umiltà, con la giusta con-

centrazione e determinazione. Il

nostro è un campionato duro,

equilibratoa, dove non puoi con-

cederti nessuna distrazione. Non

nascondo che quanto fatto in

queste due ultime gare ci fa

molto piacere. Però dobbiamo

affrontare gara dopo gara con

grande senso di appartenenza

come se ci giocassimo il primo

posto”.

Sabato 30 l’Accademia si con-

tenderà il derby col Castellam-

mare, squadra che in condomi-

nio col San Giorgio Piana si con-

tende l’ultimo posto, il quinto,

utile per disputare i playoff. Se

continuasse il trend positivo ove

potrebbe arrivare l’undici di

Alberto Amoroso?

“L’Accademia può arrivare lon-

tano se gioca con rabbia e

determinazione, come fatto

in queste due ultime partite.

Dovrà dimostrare di avere sti-

moli giusti e la fame sportiva

adeguata per raggiungere i

risultati. Ciò è una costante

dello sport, vale per tutti e

non solo per l’Accademia.

Mai dobbiamo abbassare la

guardia - aggiunge e conclu-

de il tecnico - e dobbiamo

considerare la prossima gara,

aldilà dell’avversario, come

quelle che verranno, come se

fosse la finale, la più impor-

tante del campionato”. L.F.

Torna il bel tempo in

casa Accademia

Trapani, il ‘neo’

tecnico Amoroso: “da

qui al termine ogni

gara una finale.”

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

In balia del Trapani Calcio!

S
ono passate sedici giornate del campionato di serie C,

ed ancora non si capisce che squadra è la compagine

di Patron Antonini. Dopo l’esonero di Mister Torrisi,

che era messo in preventivo da tutti, l’avvento di Mister

Aronica aveva ridato entusiasmo alla piazza ed anche i

risultati sembravano essere in linea con i roboanti proclami

estivi. Ma con il trascorrere delle giornate si è capito che

c’era qualcosa che non andava, perché si passava dall’esal-

tazione, per esempio le vittorie con Potenza e Turris, ad

un’involuzione repentina, vedi le partite con Sorrento e

Messina. Ad un certo punto, dopo il trionfo casalingo con il

Cerignola, addirittura le “cinquine” sarebbero arrivate una

dietro l’altra… Invece è arrivata la fatal Monopoli, dove

Karic e compagni, hanno avuto il “merito” di farsi recupera-

re due reti di vantaggio con un uomo in più, nei minuti di

recupero. Da lì in poi abbiamo visto di tutto e di più… Aro-

nica  è sembrato altamente inadeguato e per tutti pronto a

ricevere il benservito. Moduli improvvisati, vedi l’increscio-

so primo tempo di Catania, cambi irreali, vedi l’ingresso di

un acciaccato Zuppel come ultimo cambio a Giugliano,

lasciando in dieci la squadra e la conseguente sconfitta. Nel

frattempo bomber Lescano metteva qualche pezza… Dopo

la trasferta di Catania, dove il Trapani era sembrato con

l’encefalogramma piatto, nonostante un comunicato socie-

tario che diceva tutt’altro ,domenica scorsa al Provinciale è

arrivato Mister Boscaglia con

il suo Latina, facile vittoria

per i granata e tutto fatto da

manuale!  Di sicuro siamo

all’undicesimo posto, fuori

dalla zona playoff e a cinque

punti dal secondo posto, ma

ancora non abbiamo capito

nulla, questo NOSTRO Trapani

è un rompicapo! 

Fabrizio CULTRERA
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